
Volontà… obbligatoria!!! 

 

Nella nottata del 29 dicembre è stato siglato da CGIL , CISL e UIL il primo accordo di 

categoria che recepisce appieno filosofia e contenuti del Jobs Act. 

A pochi giorni di distanza da un riuscito sciopero generale che aveva visto un’alta 

partecipazione anche tra i lavoratori assicurativi, appare incomprensibile una firma 

che sposta il calendario  indietro di 40 anni cancellando con un colpo di spugna 

conquiste frutto dei sacrifici di migliaia  di lavoratori.  

Per la prima volta si introduce nella nostra categoria il principio dell’obbligatorietà 

per le uscite e si da il via libera ai licenziamenti collettivi predeterminando – 

ed addirittura accorciando - i tempi e i criteri della procedura prevista dalla legge 

223 a tutela dei lavoratori.  

In altre parole, in virtù dell’accordo “cesseranno obbligatoriamente dal servizio” 

tutti i colleghi che maturano il diritto ad una pensione con trattamento pensionistico 

superiore a 1.500 euro, indipendentemente dall’età e dalla penalizzazione 

economica prevista dalla legge.  

Con l’accordo, si  introducono obblighi e forzature in palese contrasto con 

l’articolato contrattuale  nazionale, proprio nel Gruppo assicurativo che poche 

settimane fa ha avuto l’arroganza di pubblicizzare la volontà di uscire dall’ANIA.  

Questa prima uscita smentisce nei fatti tali dichiarazioni e appare assurdo che i 

firmatari dell’intesa parlino di “garanzia di applicazione del CCNL del settore 

assicurativo, attuale e futuro...“ quando sottoscrivono un testo nel quale l’Impresa 

semplicemente “conferma la propria volontà politica di continuare ad applicare il 

CCNL di settore…“  senza assumere nessun impegno formale.  

Senza, quindi, garantire NULLA!   



Non è un caso che in questo quadro politico che vede al Ministero del Lavoro un 

Poletti,  proveniente  dal mondo cooperativo, solo le 2 sigle autonome di categoria, 

FNA e SNFIA, si siano opposte a tale disegno, rifiutandosi di sottoscrivere un 

testo che, nei fatti, mortifica il ruolo del sindacato, accettando che sia l’impresa a 

dettare tempi e regole del negoziato, derogano ai diritti contrattuali, sospendendo 

con grandi risparmi a danno dei lavoratori il rinnovo della contrattazione integrativa 

aziendale del Gruppo.  

Così come emerge chiaramente nel punto in cui FIBA-CISL, FISAC-CGIL e UILCA 

accettano che, nel caso di mancato accordo sul CIA unico entro il 31 marzo 2016, ai 

colleghi ex Fonsai, e comunque a tutti, si applichi in automatico l’integrativo Unipol 

dell’8 ottobre 2011 (sic!) .  

FNA e SNFIA, nel rifiutare queste logiche destabilizzanti per l’intero settore, si 

confermano al fianco dei lavoratori e delle lavoratrici e fin da ora si attiveranno per 

la massima diffusione di una  corretta e puntuale informazione affinché tutti siano a 

conoscenza degli effettivi rischi e delle ricadute che questo accordo comporta per 

tutto il settore assicurativo.  A tale riguardo faremo seguito con un documento di 

analisi  esplicativo.   

FNA e SNFIA intraprenderanno nelle prossime settimane tutte le iniziative 

necessarie affinché questo  accordo e le sue logiche siano respinte e si ripristini 

una  corretta relazione industriale , nel rispetto dei valori e delle  tutele che, con 

sacrificio di tutta la categoria, sono da decenni patrimonio irrinunciabile del settore 

assicurativo.  
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